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PEL 

m. e. GIOVANNI C A N E S T II I N I 
(con 4 Tavole) 

(Continmiz. della pag. 1607 del Voi. precedente) 


FAMIGLIA DEGLI IIOPLOPINI. 

Palpi rapaci , liberi , brevissimi ; essi constano di cinque 
articoli , dei quali il primo è cortissimo , il secondo assai 
lungo e grosso , // /srzo molto breve , // quarto bene svilup¬ 
pato e armato di un unghia principale e di un'altra al¬ 
quanto più breve accessoria , ?7 quinto è rappresentato da 
un J appendice piatta tentacolare ; sm sono posti intera¬ 
mente alla faccia inferiore del rostro . Mandibole , uncinate , 
ossia composte di un lungo articolo basilare , «//« cm estre¬ 
mità anteriore s'inserisce un robusto uncino. Zampe , atte 
al cammino^ fortemente spinose , terminate ciascuna da due 
uncini , sprovvedute di pnlvillo. Alla faccia ventrale , dietro 
le zampe del quarto pnjo , vedonsi due aperture longitudi¬ 
nali quasi contigue , /’ i/n/i anteriore sessuale , Poltra poste¬ 
riore anale. Tegumento coriaceo. Acari tracheali . Esistono 
occhi . 

Unico genere: Caeculus Duf. 

Questa famiglia, istituita dal dott. Fanzago e da me nel 
1877, s’a\vicina agli Oribatini per la posizione degli orifizii 
sessuale ed anale, come ancora per la compattezza del te¬ 
gumento; cd ai Trombidini per la conformazione dei palpi 
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c (lolle mandibole, ila, veramente, il Caeculus non può 
comprendersi ne nell' una, nè nell'altra delle citate due fa¬ 
miglie, pei caratteri esposti nella diagnosi, e per conse¬ 
guenza deve costituire una famiglia a sè. 

Il Lueas suppone che esistano dei Caeculus privi di oc¬ 
chi (C. ochinipes ), ed altri forniti di occhi (C. muscorimi) \ 
ma non credo che quest’opinione sia giusta, e ritengo piut¬ 
tosto che ne esista un’ unica specie, e che il Dufour non 
abbia visto gli occhi eh'essa possiede. Io ho raccolto dei 
Caeculus nelle Alpi (a Dosso di Tavon nel Trentino), ed al¬ 
tri in Tunisia (a Gallippia), e fra questi e quelli non posso 
scorgere alcuna differenza. 

Caeculus echinipes Duf. 

(Tav. IV, fìg. 1) 

Corpo diviso in due porzioni da un profondo solco tras¬ 
versale; la porzione anteriore è davanti allargata a spa¬ 
tola, di dietro smarginata e leggermente incavata ai fianchi. 
La porzione posteriore porta al disopra nel mezzo lina lar¬ 
ga piastra quadrangolare allungata, la quale confina davanti 
con quella del eapotoraee, ai fianchi con due piccole piastre 
lineari, l’una destra e l’altra sinistra, e di dietro con due 
piastre minori situate in una linea trasversale, dietro le 
quali, presso l’estremità posteriore dell’addome, trovansi 
due altre di forma triangolare ed un po’ maggiori delle pre¬ 
cedenti. Tutto l’addome porta dei peli clava ti, disposti in 
serie trasversali. Presso l’apice del rostro esistono pure 
due setole davate, dirette in avanti. Sopra le zampe del 
secondo pajo vedonsi in ciascun lato due occhi bene di¬ 
stinti, tra loro quasi contigui, circondati di nero alla base. 

Zampe lunghe, grosse, nodose; quelle del primo e se¬ 
condo pajo portano delle spine fortissime al margine ante¬ 
riore e delle clave al posteriore; quelle del terzo e quarto 




pajo hanno delle spine assai più deboli delle precedenti sol¬ 
tanto sugli ultimi due articoli, gli altri sono vestiti di clave. 

I palpi hanno un aspetto mostruoso per lo straordina¬ 
rio sviluppo in lunghezza e larghezza del secondo articolo; 
questo articolo porla due lunghe setole pennate all 1 interno 
verso l'apice ed il successivo terzo ne porta una eguale 
pure alf intorno; un'altra, ma mollo più breve e non pen¬ 
nata, trovasi sul quarto articolo sotto l’unghia accessoria, 
ed un'altra ancora, ma piccola, vedasi sul margine esterno 
dell'appendice tentacolare, la quale appendice, distesa in 
avanti, non raggiunge I 1 apice dell 1 unghia anzidetto. Man¬ 
dibole larghe alla base, terminale da un robusto lineino. 

Corpo sopra bruno con fascio gialle; sotto ora bruno, 
ora giallo oscuro. Zampe nere, con articolazioni più cilia¬ 
re ; le spine e le clave sono bianche. 

Lunghezza circa mm. 2,00. 

Vive sotto le pietre, nei muri vecchi e tra il museo. 
Animale pigro e lento. 

Patria: Trentino, Sicilia (Seiaeca). 

Dufour, Descript. et fìg. du yen. Caeculus echinipes, p. 289, ta¬ 
vola 9, fig. 1-3. 

Gcrvais, Apt., Ili, p. 260, tav. 38, fìg. 5. 

Lucas, Explor.j p. 307, tav. 22, fìg. 1, C. muscorum . 

Canestrini e Fanzago, Sul yen. Caeculus, p. 477 ; Acari ita!., p. 75, 
tav. li, fìg. A, lloplopus echinipes. 


FAMIGLIA DEI TllOMBIDINL 

Palpi rapaci , liberi , bene sviluppali; essi constano di 
cinque articoli , dei gitali il secondo c mollo piu robusto de¬ 
gli altri , il quarto ninnilo di unghia e sovente anche di 
unghia accessoria, ed il quinto inserto alla faccia interna 
del quarto sotto forma di appendice spatolare o tentacolare , 
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o di un fascio di spine. Mandibole uncinate. Zampe atte al 
cammino , terminate ciascuna da due uncini e munite o 
meno di pulvillo ; (/nelle del primo pajo funzionano da or¬ 
gano del tatto, laonde l’ ultimo articolo ha una forma e 
struttura diversa dagli altri. Alla faccia ventrale esistono 
le due aperture, sessuale ed anale, la prima fornita di tre 
paja di ventose. Tegumento molte. Acari tradienti; i due 
stigmi trovansi alla base delle mandibole. Esistono occhi 
picchiolati o sessili. 

È questa una delie famiglie meglio definite che conosco 
c che consta dei due generi che tra breve citeremo. Il Kra- 
mer I 1 ha esso pure adottata nella sua memoria Grundziige 
tur Systematik der Milben , ma la definizione che ne diede 
merita di essere riformata. Quest’autore, pur riconoscendo 
che l’essere gli occhi picciuolo ti o meno non costituisce un 
carattere importante, ha separato dall’antico genere Troni - 
bidium quelle specie che hanno gli occhi sessili, e ne fece 
il genere Oltonia. Il doti. Ilaller ha fatto altrettanto nel 
suo lavoro Beilrag zur Kennlniss der Milbenfanna Wiirl- 
lembergs, ed istituì il genere Microtrombidium , elle è sino¬ 
nimo deU'Oltonia e deve essere soppresso. Io accetto il ge¬ 
nere Oltonia, ma per definirlo do maggiore importanza 
all’esistenza dell’unghia accessoria, che non ai caratteri 
desunti dai peduncoli oculari. La presenza delle ventose 
sessuali, cui il doti. Ilaller ha attribuito un certo valore, 
non serve punto a distinguere fra di loro i generi dei Trom- 
bidini, poiché io trovai quelle ventose in specie di ambedue 
i generi succitati. 

Per la distinzione delle diverse specie di questa famiglio 
mi valgo principalmente: 

I. Della forma e struttura delle setole, lo quali sono 
ora semplici ed ora pennate, ora flessibili ed ora rigide, 
ora lunghe ed ora brevi; talvolta la cute porta due o più 
qualità di setole ; 
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2. ilei caratteri desunti dagli ultimi due articoli dei 
palpi, ed in modo speciale dalla l'elativa lunghezza e forma 
dell’ appendice tentacolare ; 

3. dei caratteri desunti dai due ultimi articoli delle zam¬ 
pe del primo pajo, e principalmente dalla relativa lunghezza 
e forma dell'ultimo articolo di queste zampe. 

La lunghezza delle zampe, la forma del corpo ed il co¬ 
lore dell’animale costituiscono dei caratteri di minore im¬ 
portanza. 

È oltremodo difficile il riconoscere le specie descritte 
ed illustrate da C. L. Koch, essendo assai vaghe le descri¬ 
zioni che dà quest’autore, e non bastando all’uopo sovente 
nemmeno le figure. 

Gli acari di questa famiglia sono soggetti ad una estesa 
metamorfosi che venne esattamente descritta dal Mégnin. 
Le larve sono esapode ed hanno il rostro conformato in 
modo peculiare; io le chiamo lentiformi, perchè il Latreille 
le aveva ascritte al genere Leplus. 

Chiave analitica per la classificazione dei generi . 

1. Manca 1’unghia accessoria. Trombìdium Lntr. 

Ksis’e ») » . Olloniu Kr. 

CARÀTTERI ì)EI CEiNESU. 

I. Trombìdium, Latr. 

Capotorace bene separalo dall’addome, protrattile e 
retrattile. Il penultimo articolo dei palpi ha una sola un¬ 
ghia, mancando l’accessoria. Gli occhi sono portati da pic¬ 
ciuoli distinti o molto brevi. Il pili villo esiste o manca. 
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II. Ottonici , Krarner. 

Capotorace immobilmente unito all’addome. Il penulti¬ 
mo articolo dei palpi porta due unghie, una principale ed 
una accessoria. Gii occhi sono sessi li o indistintamente 
picciuolati. Il pulvillo manca. 

Il genere Tanaupodus istituito dal dott. Haller nel 1882 
non è diverso dall’ Ottonici, poiché il debole sviluppo del¬ 
l’appendice tentacolare dei palpi e l'essere questa annata 
di spine, non sono caratteri tali da giustificare la forma¬ 
zione di un nuovo genere. 

Genere TROMBIDIUM, Lati*. 

Trombidium Phaiangii De Geer. 

(Tav. IV, fig. 3) 

Corpo di forma allungata, la sua massima larghezza 
agli omeri essendo compresa una volta e due terzi circa 
nella lunghezza totale. L’addome si restringe alquanto in 
corrispondenza delle zampe dei terzo e quarto pajo, ed è 
posteriormente intero e rotondato. Tanto il corpo che le 
zampe portano delle setole pennate di uniforme lunghezza 
e struttura. 

I palpi però hanno il loro ultimo articolo vestito di se¬ 
tole semplici ed acuminate. La loro appendice spatolare è 
molto allungata, e distesa in avanti oltrepassa di quasi un 
terzo della sua lunghezza la punta dell’uncino. 

Nelle zampe del primo pajo f ultimo articolo è appena 
visibilmente più lungo del penultimo e pochissimo più largo 
di esso. 

Tra i peduncoli oculari, che sono distinti, esiste un 
ciuffo di setole bianche dilette in alto ed in avanti. 
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Dimensioni 


Lunghezza del corpo, compreso il rostro . . min. 3,75 

Idem senza rostro .... » 2,80 

Lunghezza di una zampa, l.° p. » 3,75 

» del di lei ultimo articolo ... » 0,42 

Larghezza di quest 1 articolo. » 0,!G 

Lunghezza del penultimo art., zampe l.° p. . » 0,37 

Larghezza di quest’articolo. » 0,13. 

Colore. Gli individui giovani sono di colore rosso chia¬ 
ro, gli adulti di colore rosso sanguigno; il rostro, le zampe 
ed i palpi sono più chiari. 

La larva è stata descritta dal De Geer sotto il nome di 
Acarus Phalangii , A. Aphidis, A. parasilicus , A . Libellulae e 
A. Culicis , e vive sugli Opilionidi e su molti insetti. 

L questa la specie più comune nei nostri giardini, e 
viene sovente scambiata col T . holosericenm ( autumnale ). 
Vive, allo stato adulto, sui tronchi degli alberi, sotto le pie¬ 
tre, nel musco, ecc. 

Patria: Trentino, Veneto, Lombardia, Genova, Modena, 
Bologna, Toscana, Civitavecchia. 


De Geer, Ins ., t. VII, p. '117-122, tav. VII, fìg. 5-7, 9, 12, 14, Aca¬ 
rus Phalangii , ecc. (Larva). 

Hermann, Mém. apt ., p. 23, 46, 47, tav. I, fìg. 3 e fìg. 15-16, Tv. 

fuliginosum , lativostre e insectorwn (i 2 ultimi sono larve). 
Hahn, Arachniden, I, p. 21, tav. VI, fìg. 18, Tv. holosericenm. 

C. L. Koch, C. M . A. Deutschl. , fase. 15, fìg. 2 e 3, Tv. fuligino¬ 
sum e ho ricuse. 

Gervais, Apt., Ili, p. 179. 

Mégnin, Métamorph., p. 11, tav. 11. 

Canestrini e Fanzago, Ac. Hai ., p. 133, tav. V, fìg. 1. 


Tomo HI, Serie VI. 


42 



— 326 — 


Trombidium holosericeum Linn. 

(Tav. IV, fig. 2) 

li corpo è assai largo, particolarmente davanti; all'e¬ 
stremità posteriore esso è bene inciso nel mezzo. Tutta 
la superficie è vestila di setole davate, finamente cigliate 
presso la base; la clava e molto larga nelle setole del con¬ 
torno, mentre è meno manifesta in quelle che occupano 
r interno del corpo. Fra le setole davate ve ne hanno di 
minori soltanto pennate e taluna apparisce a forte ingran¬ 
dimento terminata da una debole clava trifola. Le zampe 
portano setole semplici ed acute. 

Nelle zampe del primo pajo l’ultimo articolo è più lun¬ 
go del penultimo, nella proporzione di 16 a II, ed appena 
più grosso di esso. Queste zampe sono più lunghe dell’ad¬ 
dome. 

L’appendice spalolare dei palpi, distesa in avanti, sor¬ 
passa visibilmente la punta dell’unghia ed è vestita, come 
gli altri articoli dei palpi, di setole lunghe e scarsamente 
pennate. 

Dimensioni 

Lunghezza dell’addome.min, 1,36. 

Sua massima larghezza.» 1,08. 

Lunghezza di una zampa 1° p. . . . » 1,80. 

Il dorso è di colore scarlatto e porta, disperse qua e 
là, delle macchiette di colore un po’ più oscuro. 

La sua larva è nota sotto i nomi di Acarus autumnalis 
De Gcer e di Lepttis autumnalis Latr., e vive sugli insetti e 
più sovente ancora sui mammiferi ; io l’ho trovata in gran¬ 
de quantità sulla fronte di un cane segugio. È lunga milli¬ 
metri 0,23 e larga 0,19 appena nata e cresce e s’allunga 
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dopo che si è attaccala ad una vittima. È di colore ron¬ 
dato, ma gli occiii sono neri e sessili. Essa produce sulla 
pelle forte prudore e delle chiazze rosse del diametro di 
un centimetro e più, ora isolate, ora riunite in gruppi. Que¬ 
sto malore è stato chiamato eritema autunnale o febbre 
del grano o del fieno, e sparisce prontamente colf uso dei 
bagni tiepidi prolungati. 

Patria: Trentino, Veneto. 

Linneo, Fn. suec., p. 1979; Syst . nat., p. 2934. 

Hermann, Mcm. apt ., p. 21, tav. 1, lìg. 2; tav. 2, fig. 1 e tav. 3, 
figura 2. 

Gervais, Apt., Ili, p. 179, tav. 30, fig. 1. 

C. L. Koch, C. Af. il. Deutschl., fase. 15, fig. 3. 

Mégnin, Métamorph., p. 11, tav. 12, fig. 1. 

Canestrini e Fanzago, Ac. iteti, p. 132. 


Trombidium philogeum Koch. 

Corpo ovale allungato, dietro le scapole leggermente 
compresso, al margine posteriore rotondato, tutto vestito 
di setole brevi ed elegantemente pennate. 

L’ultimo articolo dei palpi porta il solito uncino che 
manca di unghia accessoria e die non è seguito od accom¬ 
pagnato da denti o spine; l’appendice spatolare, piegala in 
avanti, sorpassa soltanto di poco la punta dell’unghia. I! 
margine interno dell’uncino delle mandibole è debolmente 
seghettato. 

L’ultimo articolo delle zampe del primo pajo è ovale, 
allungato e molto più lungo del penultimo, nella propor¬ 
zione di 40 a 27, ma poco più grosso di esso. 

Colore rosso scarlatto. Gli occhi, ebe hanno dei brevi 
picciuoli, sono di colore rosso di fuoco. 

Lunghezza dell’animale mm. 1,20; lunghezza di una 
zampa del primo pajo 0,70. 
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Patria: Trentino, Bologna, Roma. Vivo sotto Io pietre. 
C. L. Kocli, C. M. A. Deutschl., fase. 15, fig. 15. 

Genere 0 T T 0 NI A, Kramer. 

Ottonia trigona Herm. 

(Tav. V, fig. 4) 

Corpo di forma molto allungata, poiché la massima 
larghezza si comprende olire due volte nella lunghezza to¬ 
tale dell’animale. All’estremità posteriore esso termina con 
una piccola prominenza, che si estende per un tratto in 
avanti sul dorso fra due rialzi cutanei ; la porzione che 
sorpassa il contorno generale s’ingrossa a guisa di bot¬ 
tone. Tutta la superficie porta delle minutissime e fitte se¬ 
tole pennate, che danno all’ animale un aspetto sericeo ; 
sulle zampe e sui palpi queste setole sono più lunghe, ma 
egualmente pennate. 

L’ ultimo articolo dei palpi finisce con un robusto un¬ 
cino che porta un’unghia accessoria, ed alla faccia interna 
tre grossi aculei presso e davanti P appendice spatolare. 
Quest’appendice, piegata in avanti, oltrepassa appena l’api¬ 
ce dell' uncino. Alla faccia esterna di questo, dietro P un¬ 
ghia accessoria, eontansi sette spine lunghe e sottili, fra di 
loro paralclle, disposte in due serie a 4 e 3. 

L’ ultimo articolo delle zampe del primo pajo non è 
punto più grosso del penultimo. 

Il colore del corpo e un rosso di cocciniglia. 

Lunghezza, circa 5 mm. 

Patria: Trentino. 

Hermann, M$m, apt ., p. 26, tav. 1, fig. 5. 

G. L. Koch. C. M. A. Deutschl ., fase. 6, tav. 8. 

(lervais, Apt., Ili, pag. 177. 

Canestrini e Fanzago, Ac. it. p. 135. 
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Giionia bicolor Ilerm. 

Corpo ovale allungato, lutto coperto di minute setole 
semplici ed acute. Delle setole maggiori di eguale struttura 
si vedono sulle zampe e sui palpi ; soltanto quelle dei tarsi 
appariscono debolmente pennate a forte ingrandimento. 
L’ unghia accessoria dei palpi è robusta , e dietro ad essa 
esistono due forti aculei ; oltre ciò vcdonsi al margine in¬ 
terno, presso c davanti aH’appioc spatolare, sei robuste se¬ 
tole spiniformi. L’appendice spatolare, piegata in avanti, 
sorpassa di poco la punta dell’ unghia principale. 

Zampe del primo c quarto pajo, lunghe e sottili; quelle 
del primo pajo circa sì lunghe dell’addome. In queste I’ul¬ 
timo articolo è appena più lungo pel penultimo, nella pro¬ 
porzione di 32 a 29; e soltanto poco più largo di esso nella 
proporzione di 30 a 23. 

Occhi brevemente picciuolati. 

L’ addome è sopra profondamente nero, con quattro 
macchiette rotonde ed una lineetta mediana di colore ros¬ 
so ; il ventre è pure nero, ma ha nel mezzo una grande 
macchia rossa. Il eapoloraee, i palpi e le zampe sono di un 
bel colore giallognolo; gli occhi sono rossi sanguigni. 

Lunghezza dell’animale, mm. 1,50; di una zampa del 
primo pajo, mm. 1,16. 

Vive nel museo. Cammina con discreta agilità. 

Patria: Trentino. 

Hermann, Móm. apt. p. 25, tav. 2, fig. 2. 

(/. L. Koch, C. AI. A. Deut sciti. y fase. '15, tav. 18. 

Ottonia russata Koch. 

Corpo ovale allungato, di dietro rotondo, tutto vestito 
di setole brevi, semplici, appuntite, alquanto curve e na- 
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sconti sopra grossi tubercoli. Le zampe ed i palpi portano 
delle setole leggermente cigliate ai margini. 

Nei palpi P unghia accessoria ò quasi sì lunga della 
principale; e l'appendice tentacolare è stretta, e diretta in¬ 
nanzi oltrepassa di un terzo della sua lunghezza la punta 
dell’unghia principale. 

Nelle zampe del primo pajo l’ultimo articolo è più bre¬ 
ve del penultimo, allungatissimo ed appena più grosso di 
esso. 

Occhi brevemente picchiolati. 


Dimensioni. 


Lunghezza dell’ animale .... 
Larghezza alle scapole . . . . 

Lunghezza di una zampa \.° pajo . 


mm. 4,20 
» 1 ,00 
» \ ,33 


» » d 4.° « » t ,60. 

Colore dell’addome, giallo nella linea mediana, alterna¬ 
tivamente bruno e giallo ai lati. Zampe gialle, occhi rossi 
oscuri. 

Vive sotto le pietre e nel musco. 

Patria : Trentino. 


C. L. Koch, C. M. A. Deutschl ., fase. 15, fìg. 12. 


Ottonia moilicuia Koch. 

(Tav. V, fìg. 5) 


Corpo molto allungato, nel mezzo alquanto strozzato, 
posteriormente rotondo, tutto coperto di setole semplici, 
appuntite, bianche, brevi sul dorso, più lunghe ai fianchi 
ed al margine posteriore. 

L’appendice spatolare dei palpi, piegata in avanti, rag¬ 
giunge, ma non sorpassa la punta dell’unghia principale. 

L’ultimo articolo delle zampe del primo pajo è più lun¬ 
go del penultimo e visibilmente più grosso di esso ; il suo 
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contorno è un’ellisse allungata. Queste zampe sono lunghe 
quanto l’addome. 

Occhi brevemente picchiolati. 

Lunghezza totale dell'animale, nini. 1,20. La lunghezza 
dell’ultimo articolo delle zampe del primo pajo sta a quella 
del penultimo articolo come 45 a 36 ; la grossezza dei due 
articoli come 20 a 14. 

Colore del corpo rosso o rosso giallastro. 

Vive nel musco 

Patria : Trentino. 

Quando l’animale è in condizioni normali di vita, il 
corpo è appena strozzato dietro le scapole ; se lo si lascia 
un giorno a digiuno e in luogo asciutto, ad esempio sul 
portaoggetti del microscopio, la strozzatura si fa assai pro¬ 
fonda, ed il corpo assume una forma molto diversa dalla 
normale. In generale, la forma del corpo di questi animali, 
alla quale il Koch ha dato molta importanza, costituisce 
raramente un buon carattere specifico. 

C. L. Koch, C. il/. A. Deutschl, fase. 15, tav. 13. Riferisco gli 
esemplari sopra descritti con qualche dubbio a questa specie 
del Koch, essendo le descrizioni di quest’ autore molto vaghe. 


Ottonia punicea Koch. 

(Tav. V, fig. 2) 

Corpo molto largo alle spalle, di dove si restringe gra¬ 
datamente in dietro, fittamente coperto di minute setole 
elegantemente pennate al pari delle zampe e dei palpi *, sol¬ 
tanto dietro I’ unghia accessoria dei palpi vedonsi alcune 
setole semplici, lunghe e rigide. 

Zampe molto brevi. L’ultimo articolo di quelle del pri¬ 
mo pajo è ovale e assai voluminoso, come risulterà dalle 
cifre che daremo più sotto. La massima sua larghezza è 
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presso la base. L’appendice tentacolare dei palpi non sor¬ 
passa la punta dell’unghia principale se diretta in avanti. 
Occhi sessili. 

Le mandibole hanno I’ uncino leggermente dentellato 
alla faccia concava. 


Dimensioni. 


Lunghezza del corpo, escluso il rostro . 

. 

mm. 

0,88 

Larghezza » » alle scapole 


» 

0,00 

Lunghezza di una zampa l.° pajo . . 

. 

» 

0,60 

o ° 

» )) » i . » 

. 


0,44 

» » » 3. 0 )> . 

. 

» 

0,40 

» » » 4.° » . 

. 

» 

0,60 

Lunghezza dell’ultimo articolo, zampe 1. 

° l>ajo 

» 

0,15 

Sua larghezza. 


)> 

0,08 

Lunghezza del penultimo art. 0 , zampe 1 

•° pajo 

» 

0,06 

Sua larghezza. 

Colore del corpo rosso scarlatto uniforme. 

» 

0,04. 


Vive nel musco. Cammina lentamente. Entro l’addome 
di una femmina del Trentino contai circa trenta uova di 
forma perfettamente sferica. 

Patria: Trentino, Padova. 

C. L. Koch, C. M. A. Deutschl. , fase, i, tav. 1. 

Ottonia bifoliosa Cn. 

(Tav. V, fig. 3) 

Corpo largo e breve, molto prominente alle scapole, 
rotondato di dietro. Mentre le zampe ed i palpi portano 
setole pennate di solita forma, il tronco è vestito di due 
qualità di setole, avendo alcune la forma di una foglia lan¬ 
ceolata a margini interi, percorsa da finissime strie nel 
senso della lunghezza; mentre altre, e sono in maggior nu- 
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mero, hanno una forma rombica, portano pochi dentelli al 
margine e sono brevissime c larghe. 

Nei palpi vedonsi, dietro l'unghia accessoria, circa se¬ 
dici minutissime piastrine, collocale lungo I’ orlo esterno 
dell' ultimo articolo, le quali portano delle brevi e semplici 
setole. 

1/ appendice tentacolare è breve, perchè ripiegata in 
avanti non raggiunge la punta dell’ unghia principale. Nelle 
zampe del primo pajo I’ ultimo articolo è di forma ovale, e 
molto più lungo del penultimo, nella proporzione di IO 
a I l; e molto più grosso di esso, nella proporzione di 9 a G. 
Lunghezza dell'animale min. 1,12. 

Patria : Firenze. 

Canestrini, Acari nuovi o poco noti (Atti del R. Istituto veneto 
di scienze, lettere ed ai ti, tom. 11, serie VI, p. G93). 


Ottonia spinosa, n. sp. 

(Tav. V, fìg. 1) 

Il corpo è quasi triangolare, poiché si restringe rapi¬ 
damente dietro le scapole in corrispondenza delle zampe 
ilei terzo pajo. Esso é di dietro intero e rotondato e finisce 
in punta ottusa all’ estremità anteriore. L’ addome è sopra 
ed ai fianchi vestilo di due sorla di setole, le une semplici, 
appuntite e spiniformi ; le altre più brevi e distintamente 
pennate. Le zampe, i polpi eia faccia inferiore dell’addome 
portano soltanto delle setole pennate ; i palpi per altro 
hanno delle spine sul loro margine convesso. 

I palpi sono bene sviluppati; il secondo articolo è par¬ 
ticolarmente grosso e T unghia accessoria è distintissima. 
L’appendice tentacolare è vestita di fitte setole, e piegata 
innanzi non sorpassa la punta dell’unghia principale. 

Tomo ///, Su rie 17 . 43 
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Nelle zampe del primo pajo l'ultimo articolo è assai più 
lungo del penultimo, nella proporzione di 27 a 17; e mollo 
più largo di esso, nella proporzione di 14 a IO. Nelle zam¬ 
pe del secondo pajo l'ultimo articolo non è né più lungo, 
nè più grosso del penultimo. 

Dimensioni. 

Lunghezza dell'addome.mm. 1,00 

Larghezza » ». « 0,80 

Lunghezza dell’ultimo articolo, zampe \.° pajo » 0,20 

Sua larghezza. » 0,10 

Lunghezza del penultimo art. 0 , zampe Ipajo » 0,12 

Sua larghezza. » 0,07. 

Ho visto peraltro un esemplare mollo più grande del 
precedente, il quale misurava in lunghezza, non compreso 
il rostro, inni. 1,6G. 

Picciuoli oculari brevissimi. 

Colore rosso scarlatto uniforme. 

Vive sulle piante. 

Patria : Dosso di Tavon, dove lo raccolsi nel mese di 
settembre. 


FAMIGLIA DEI RHYNCHOLOPHINL 

Palpi rapaci , liberi , bene sviluppati ; essi constano di 
quattro a cinque articoli , dei quali il penultimo è armato 
di un g hi a e porla l'ultimo articolo salto forma di appen¬ 
dice tentacolare. Mandibole lunghissime , aghiformi o a sti¬ 
letto. Zampe atte al cammino , terminate ciascuna da due 
uncini e sfornite di pulvillo ; quelle del primo pajo hanno 
l'ultimo articolo diversamente conformato degli altri , e ser¬ 
vono come organi tattili. Alla faccia ventrale esistono le 
aperture sessuale e anale ; la prima è ninnila di ventose. 
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Tegumento molte. Acari tracheali; i due stigmi (rnvansi 
alla base delle mandibole. Esistono ocelli sessili. 

Il Kramer ha suddiviso il genere Rlnjncholophus in due 
generi : 

Rhynchotoplius . Cale coperta di setole. Il rostro porla 
un disco lambente. Zampe assai lunghe, più lunghe del cor¬ 
po rotondeggiante. 

Ritleria . Cute coperta di setole. Manca il disco lam¬ 
bente. Zampe moderatamente lunghe, appena più lunghe 
del corpo cilindrico. 

Ulteriori osservazioni faranno vedere, se il genere Rii - 
tenia sia buono o meno; per ora io conservo l’antico ge¬ 
nere Rliyncholophus . 

Per la distinzione delle diverse specie di questa famiglia 
mi valgo principalmente: 

1. Della forma e struttura delle setole, le quali sono 
ora semplici, ora cigliate ed ora pennate; ora flessibili ed 
ora rigide; ora lunghe ed ora brevi. La loro forma è sva¬ 
riatissima, e talvolta la cute ne porta di due o più qualità; 

2. dei caratteri desunti dagli ultimi tre articoli dei pal¬ 
pi. Il terzo e quarto articolo portano talora degli aculei, la 
cui presenza ed il cui numero hanno un’importanza siste¬ 
matica ; di più, l’appendice tentacolare ha nelle varie spe¬ 
cie diversa lunghezza e forma ; 

3. della lunghezza delle zampe in confronto a qudivi 
dell’addome; infatti in alcune specie esse sono lunghissime, 
mentre in altre sono molto brevi. 

La forma del corpo ed il colore costituiscono dei ca¬ 
ratteri di secondaria importanza. 

Chiave analitica per la classificazione dei generi . 

I. Zampe del primo pajo assai più lunghe 

che quelle rM quarto .... Smans Latr, 

Non più lunghe. Pthyncholophus Dug. 
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CARATTERI I>i:i C.EAERI. 

T. Smaris , Lati*. 

Zampe del primo pajo più lunghe delle altre, a tarso 
molto ingrossato. Tre paja di ocelli. Palpi brevissimi, for¬ 
mati di quattro articoli, dei quali il secondo è il più lungo. 
Mandibole conformate alla loro estremità a modo di stiletto. 

II. Rhyncholophus, Dug. 

Zampe del primo pajo non più lunghe di quelle del 
quarto pajo. Due paja di occhi. Palpi formati di cinque 
articoli, dei quali il secondo è il più lungo e il più grosso. 
Mandibole lunghissime, aghiformi. 

Genere SMARIS, Latr. 

Smaris impressa Koeh. 

Il corpo è prominente alle scapole, si restringe rapida¬ 
mente verso l’avanli, lentamente verso l’indietro, e termina 
quasi rotondato. Il dorso è piano e porla due solchi tra¬ 
sversali, P uno a livello delle scapole, l’altro a breve di¬ 
stanza dal margine posteriore, ed oltre ciò molle fossette 
disposte pure in serie trasversali. 

Il penultimo articolo dei palpi è assai breve e porta 
ùn’ appendice tentacolare lunghissima, a contorno ellittico, 
armata di molte e brevi setole. Le zampe del primo pajo 
sono molto più lunghe delle altre ed hanno l’ultimo arti¬ 
colo ingrossato. 

Corpo di colore rosso, coperto di fitte setole. 

Vive tra le foglie putrescenti, cammina lentamente. 

Patria: Trentino. 
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0. L. Koch, C. M. A . DeutschL , fase. 15, lìg. 1 
L. KocIj, ùì /v. svenskci vetenskap-ahad. Verhctndf 1878, p. 127, 
lav. VI, fìg. (3. 

Canestrini G. et IL, Ac. ital. nuovi o poco noti y p. 912, tav. IX, 
figura 1. 

Mailer, Beitvay , p. 314, tav. V, fìg. G. 

Genere RIIYNCHOLOPHUS, Dug. 
Rhyncholophus cinereus Dug. 

(Tav. VI, lìg. 4) 

Corpo ovale largo, di dietro rotondalo, di sopra bene 
convesso. Le setole dell’ addome sono di uniforme lun¬ 
ghezza e struttura, brevi, lanceolate, all’apice ottuse, mu¬ 
nite su uno o sopra ambedue i margini di circa dieci den¬ 
telli acutissimi; soltanto il tubercolo frontale porla, oltre 
le setole lattili, nove lunghe setole cigliate. Le setole delle 
zampe e dei palpi sono più lunghe che quelle dell’addome, 
acuminale e affatto semplici od appena visibilmente cigliate. 

Nei palpi, il terzo articolo porla sul suo lato interno 
quattro aculei, il quarto orticolo ne ha sei; l'appendice 
tentacolare sorpassa, piegata in avanti, manifestamente l'a¬ 
pice dell 1 unghia. 

Zampe mollo lunghe, particolarmente quelle del quarto 
pajo. 

Colore rosso oscuro, più chiaro nel mezzo; una va¬ 
rietà dell'Agro romano, anziché rossa, é gialla. 

Misure in millimetri 

Lunghezza dell 1 addome . 1,66 

» di una zampa del I 0 pajo . . 3,00 

« » » 2.° d . . 1,67. 
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1/inloro animale, non comprese le zampe, può rag¬ 
giungere la lunghezza di 3 millimetri. 

Vive sotto le pietre in luoghi aridi e nel museo. 

Patria: Trentino, Veneto, Agro Romano, Sardegna, 
Sicilia. Lo trovai anche a Gallippia sulla costa africana. 

Duges, Ann. se. nat II sor., 1, p. 31, tav. I, fìg. 7, 7 bis. 
Gervais, Api , III, p. 183. 

C. L. Koch, C. M. A. Deulschl., fase. 16, fig. 4, Bh. phalangioides. 
Canestrini e Fanzago, Ac. iteti., p. 136, tav. IV, fig. 3. 

Berlese, A. M. S. ital ., fase. II, num. 9 e 10. 


Rhyncholophus similis n. sp. 

È afflne al Rh. cinercus. 

Corpo largo ovale, di dietro rotondato. Le setole del- 
T addome sono di due qualità, diversilìcando nella lunghez¬ 
za e nella struttura le marginali dalle centrali; le prime 
cioè sono simili a quelle del Ufi. cinereus , ossia sono brevi, 
lanceolate, all’apice ottuse e munite sopra uno od ambedue 
i margini di dentelli acuti, mentre le centrali sono più lun¬ 
ghe, esilissime, semplici ed acute. Le setole delle zampe 
sono robuste, semplici, acuminate; quelle dei palpi sono 
egualmente conformate, ma più deboli. 

Nei palpi, il terzo articolo porta sul suo lato interno 
due aculei, il quarto articolo ne ha cinque; l’appendice 
tentacolare, piegata in avanti, sorpassa evidentemente l’a¬ 
pice dell' unghia. 

Zampe molto lunghe. 

Misure in millimetri 

Lunghezza dell’addome.1,53 

» di una zampa del l.° pajo . . 2,79 

n » » 2.° » 1,40. 

Il mio esemplare è mutilato e affatto scolorato. 

Patria: Sardegna. 
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Rhyncholophus phalangioides He Gcer. 

(Tav. VI, Iìg. 2) 


Corpo ovale, molto largo, rotondato di dietro, bene 
convesso di sopra. Le setole dell’addome sono lunghissime 
sul contorno, sottili, debolmente spinose; le interne meno 
lunghe, acuminate, semplici e liscio. Tali sono pure quelle 
dei palpi, colla sola differenza che presentano maggiore 
grossezza. Caratteristico è f indumento delle zampe, poi¬ 
ché vi troviamo due sorta di setole, alcune delle quali so¬ 
migliano a quello del contorno o dell interno dell’addome, 
mentre altre hanno sui due lati delle spine grosse e brevi 
in guisa da assumere l’apparenza di una spica distica. Il 
numero dei denti di ciascuna di queste setole è di circa 
dodici, sei per parte. 

Nei palpi il quarto articolo porta sulla sua faccia in¬ 
terna cinque aculei, mentre il terzo ne è sfornito. L’ap¬ 
pendice tentacolare sorpassa, piegata innanzi, di poco la 
punta dell’ unghia. 

Zampe lunghissime, particolarmente quelle del quarto 
pajo. Negli individui giovani le zampe sono in proporzione 
più lunghe che nei vecchi, come apparisce dalle misure 
comprese nell’annessa tabella. 

Colore giallo rossastro tino a bruno, nella linea media¬ 
na più chiaro. 


Misure in millimetri 


Lunghezza dell 1 addome . 

» di una zampa I.° pajo 



adulto giovane 

1,80 . . . 0,70 

2,30 . . .1,33 

I ,G6 . . . 0,90 

1,90 . . . 1,32 

3,00 . . . 2,10. 
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Vive sotto le pietre in luoghi aridi e nel musco. Rag¬ 
giunge una lunghezza telale di 3 millimetri. 

Patria: Trentino, Torretta. 

Ilo creduto lungamente che il Rii. phaUnujioides sia la 
forma giovanile del Rii. cinereus , e quest’opinione mani¬ 
festò pure il dott. Berlese nella sua opera Àcari , Miriapodi 
e Scorpioni italiani (fase. 2.°); ma ho potuto convincermi 
eli’essa è una buona specie a se, riconoscibile sopratullo 
dalla qualità dell’ indumento delle sue zampe. 

De Geer, Uibers VII, p. 134, tav. Vili, fig. 7-11. 

Hermann, Mém. apt., p. 33, tav. I, fig. 10, tav. IX, D. E. 

G. L. Koch, C. M. A. Deutschl ., fase. 16, fig. 3, Rh. opilionoides. 


Rhyncholophus regalis Koch. 


(Tav. VI, fig. 3) 


Corpo molto largo alle scapole, di dietro rotondato. Le 
setole del corpo sono mediocremente lunghe, esili, all’apice 
ottuse, e in tutta la loro lunghezza cigliate; quelle delle 
zampe e dei palpi sono più lunghe, acuminate e pure de¬ 
bolmente cigliale od anco liscio. 

Nei palpi, il terzo articolo porta sulla sua faccia interna 
due aculei ed il quarto ne ha quattro. L’appendice tentaco¬ 
lare, piegata innanzi, sorpassa di poco la punta dell’unghia. 

Fra le zampe quelle del quarto pajo superano le altre 
in lunghezza, come apparisce dalle misure sotto riferite. 


Misure in millimetri 


Lunghezza dell’addome . . . . 

»> di una zampa del l.° pajo 
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Non possiedo che esemplari alterati nel loro colore dal¬ 
l'alcool c dalla glicerina. Essi appariscono neri, con una 
lascia chiara longitudinale mediana, che presso il rostro 
si allarga notevolmente. 

Vive sotto le pietre in luoghi aridi. 

Patria: Trentino, Sardegna. 

G. L. Kocli, C. M. A. Deutschl fase. 10, lìg. 5. 


Rhyncholophus electoralis Koch. 


(Tav. VII, fig. 2) 


Corpo molto prominente alle scapole, di dove si re¬ 
stringe rapidamente in avanti e lentamente verso l’estre¬ 
mità posteriore che è rotondata. L’addome porta delle se¬ 
tole semplici, sottili ed acuminate, alcune delle quali sono 
di medioere lunghezza, mentre altre sono minute. Setole 
simili trovansi anche sulle zampe, insieme con altre più 
lunghe e finamente cigliate. Le setole dei palpi sono simili 
a quelle dell’ addome. 

t palpi sono molto lunghi e portano sul terzo articolo 
al lato interno verso l’estremità anteriore tre aculei seghet¬ 
tati e quattro a sette eguali aculei sul quarto articolo. L’ap¬ 
pendice tentacolare è larga, irta di lunghe setole e piegala 
in avanti sorpassa di poco l’apice dell' unghia. 

Colore del corpo rosso, con qualche macchia oscura. 


Misure in millimetri 

Lunghezza dell’addome . . . . 

» di una zampa del l.° pajo 
» » » 2 .° » 

» » » 3 .° » 

Patria: Trentino, Veneto, Sardegna. 
Tomo III, Serie VI. 


4,33 

2,00 

1,48 

2 , 00 . 


44 
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C. L. Koch, C. M. A. Deutschl ., fase. Iti, Ug. 7. 
Pavesi, Prime crociere, p. 448, /?/<. canonicalia. 
Canestrini e Fanzago, Ac. ital ., p. 138. 


Rhyncholophus pulcher n. sp. 

(Tav. VII, fig. 1) 

Corpo largo ovale, di dietro rotondato, a spalle bene 
sporgenti. Tutte le setole, tanto quelle del corpo, come 
quelle delle zampe, sono spinose, leggermente curvate e 
poste sopra prominenze speciali a forma di ampolla ; ù que¬ 
sto il piu evidente carattere della specie. 

I palpi sono brevi e tozzi ; i loro articoli terzo e quarto 
mancano di aculei e l’appendice tentacolare, piegata in 
avanti, sorpassa in modo manifesto la punta dell’ unghia. 
Nessuna spina di particolare robustezza sul lato concavo 
del palpo, mentre il lato convesso, a cominciare dietro 
T unghia, ne porta molte e piuttosto forti. Le zampe del 
primo pajo sono un poco più lunghe dell’addome. 

Misure in millimetri 


Lunghezza dell’addome. 

. \ ,20 

Sua larghezza. 

. 0,78 

Lunghezza di una zampa del l.° pajo . 

. 1,25 

» del suo ultimo articolo . 

. 0,30 

» del suo penultimo articolo . 

. 0,20. 

Il mio esemplare è scolorato dall’alcool. 


Vive nel musco. 


Patria : Genovesato. 




Rhyncholophus trimaculatusjlerm. 

(Tav. VII, fig. 5) 


Corpo molto largo alle scapole, di dove si restringe in 
avanti e verso f indietro. L’ addome é vestito di brevi e 
grosse setole fittamente pennate fino dalla base ; le zampe 
ed i palpi portano setole simili, ma più allungate e meno 
fittamente pennate. 

1/ appendice tentacolare dei palpi è molto larga, ma 
breve, poiché distesa in a\unli sorpassa di poco l’apice 
dcU unghia ; essa è munita di brevi setole semplici e rigide. 
V unghia è debole, mentre la porzione basilare del quarto 
articolo che la porta è assai grosso e pressoché sferico. 

Nelle zampe del primo pajo F ultimo articolo è circa 
cosi lungo come il penultimo (proporzione 24 a 25), ma 
più largo di esso nella proporzione di IO a 8. Queste zam¬ 
pe sono più lunghe dell’addome. 

Corpo rosso bruno, cogli occhi rossi chiari e tre grandi 
macchie bianche, due cioè nella regione delle scapole, ed 
una davanti all*estremità posteriore dell’addome. 

Lunghezza del corpo, min. 1,50; sua larghezza alle 
scapole 0,01. L’animale raggiunge talvolta la lunghezza di 
mrn. 2,30. 

Vive nell'humus, tra le foglie secche, nel museo, eoe. 
Patria : Trentino, Veneto, Piemonte, Liguria (Genova). 

Hermann, Mém. apt p. 27, tav. I, fig. 6. 

Ilahn, Arachniden , II, p. 64, tav. 66, fig. 155. 

Cervais, Apt., Ili, p. 177. 

C. L. Kocli, C. }f. A. Deutschl ., fase. I, fìg. 3. 

Canestrini e Fanzago, Ac. ìtal , p, 137. 

Ber lese, M. S. Hai., fase. V, num. 5. 
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Rhynchoiophus siculus Cn. 

(Tav. VI, fig. 1) 

Forma dell 1 animale assai allungata, scapole poco pro¬ 
minenti. Nessuna separazione del corpo in due porzioni a 
mezzo di un solco trasversale. Addome davanti ottuso, di 
dietro rotondato. Le setole dell 1 addome sono tutte brevi, 
uniformi, fittamente pennate fino dalla base ; quelle delle 
zampe sono più lunghe e meno distintamente pennate. 

Nei palpi, il secondo articolo è assai più lungo e gros¬ 
so, il terzo ed il quarto sono sforniti di aculei, e f appen¬ 
dice tentacolare è ellittica e, distesa innanzi, sorpassa l’a¬ 
pice dell’ unghia. 

Tarsi delle zampe del primo pajo poco ingrossati, a 
contorno ellittico, vestiti sulla faccia interna di spinette a 
modo di raspa, sulla esterna di setole pennate. 

Misure in millimetri. 


Lunghezza dell 1 addome. 

. 2,08 

Larghezza alle scapole. 

. 1,00 

Lunghezza di una zampa del l.° pajo . 

. 1,25 

t t) 

» » » 4.0. 

. ! ,30. 


Colore del corpo, giallo verdastro, di aspetto di veduto. 
Vive in luoghi aridi tra i fichi d'india. 

Patria: Sicilia (Sciacca). 

Canestrini, Acari nuovi o poco noti (Atti Istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti, ser. VI, toni. II, pag. 698). 

Rhyncholophus qmsquili3rum Herm. 

Corpo ovale allungato ; esso si restringe rapidamente 
davanti alle scapole ed è rotondato al margine posteriore. 
L’addome è vestito di setole brevissime, tozze, sovente fai- 
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riformi, assai debolmente pennate ; esse sono sul contorno 
alquanto avvicinate eoi loro apice al contorno medesimo ; 
le setole delle zampe sono più lunghe, affatto semplici ed 
acuminate o appena visibilmente pennate. 

I palpi sono assai brevi ed hanno un uncino molto de¬ 
bole ; l’appendice tentacolare è larga, ottusa, e distesa in 
avanti non raggiunge la punta dell’unghia. 

Misure in millimetri. 

Lunghezza dell’animale.0,80 

Sua larghezza alle scapole.0, 52. 

Tutti i miei esemplari sono scolorati dall’alcool. Se¬ 
condo il Koeh, il corpo ò rosso di cinabro. 

Tatria : Porretta. 

Hermann, Mém. apt ., pag. 32, tav. I, fig. 9. 

G. L. Koeh, C. M. A. Deulschl fuse. 10, lig. TI. 

Rhyncholophus crocaius Koeh. 

Corpo di forma allungata, coperto di setole semplici, 
acuminate, brevi ; setole simili, soltanto un poco più lun¬ 
ghe trovatisi sulle zampe e sui palpi. 

Nei palpi d secondo articolo è molto grosso e lungo, il 
terzo di mediocre lunghezza e assai più stretto del secon¬ 
do, il quarto breve e grosso ; nè il terzo articolo nè il 
quarto sono armati di aculei. L’appendice tentacolare sor¬ 
passa di poco l’apice dell’unghia ed è irta di setole. 

Le zampe sono lunghe e sottili; in quelle del primo pajo 
I ultimo articolo è più breve del penultimo nella propor¬ 
zione di 5 a G ; queste zampe sono più lunghe del corpo 
dell’ animale. 

Misure in millimetri. 

Lunghezza del!’ animale compreso il rostro 0,75 
Sua larghezza .... . 0,35 
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Lunghezza di una zampa del I.° pajo . . 0,86. 

Colore giallo più o meno carico, con tratti più chiari 
sull’ addome. 

Vive nel musco. Cammina lentamente. 

Pairia: Trentino, Veneto. 

C. L. Kocli, C. M. A. Deuischl ., fase. 1G, fìg. 15. 

Rhyncholophus papillosus Herm. 

(Tav. VII, fig. 4) 

Corpo largo agli omeri, davanti ai quali si restringe 
rapidamente per terminare con punta acuta. Tutto I’ ani¬ 
male è coperto di setole brevi, fortemente davate e mu¬ 
nite ai margini di deboli cigli; quelle che trovansi sull’orlo 
dell’addome hanno il peduncolo un poco più lungo delle 
centrali. Le setole delle zampe hanno la forma suddcserilta; 
e tuttavia da osservare che le setole davate sono più allun¬ 
gate, e ohe, olire di esse, ve ne hanno delle altre che sono 
pennate da un lato. 

I palpi sono robusti ; il loro uncino è forte, e l’appen¬ 
dice tentacolare, piegata in avanti, raggiunge quasi l’apice 
dell’uncino. Nelle zampe del primo pajo l'ultimo articolo v 
molto più lungo ed un poco più grosso del penultimo. 

Colore rosso sbiadito uniforme che nell’ alcool pronta¬ 
mente si dilegua. 

Lunghezza dell’animale min. 1,25. Vive nel museo. 
Patria: Trentino, Veneto, Sicilia. 

llormann, Mém . apt p. 29, tav. 2, fig. G. 

Dugès, Recherches , I, p. 34, fig. 13-16. 

Gervais, Apt., ili, p. 174. 

G. L. Koch, C. M. A. DeutschL, fase. 1G, lig. 17. 

Canestrini e Fanzago, Ac. ital. , p. 140. 



Rhyncholophus squamatus Ilerm. 


(Tav. VII, fìg. 3) 

Corpo a contorno ellittico, davanti alle scapole rapida¬ 
mente decrescente in larghezza, all'estremità anteriore pro¬ 
lungato in una apofisi spatolare pialta c vestita di setole si¬ 
mili a quelle dell’addome, di dietro rotondato. Il dorso è 
coperto di due scudi, I’ uno anteriore e l’altro posteriore, 
ambedue poligonali, separali Tuno dall’altro da un largo 
spazio trasversale ; questi scudi non sono visibili che dopo 
rallontanamento delle setole che rivestono il dorso. 

Setole dell’ addome brevissime, assai larghe, squamuii- 
formi, munite di distinti dentelli acuti; le setole delle zampe 
sono più allungale, ma dentellate aneli’ esse sui margini. 
Osservando f addome per disotto, vedonsi al margine an¬ 
teriore di esso, alla base del rostro, delle setole assai più 
lunghe delle precedenti disposte in una serie. 

I palpi sono notevoli per la loro piccolezza; rappcndicc 
tentacolare, distesa in avanti, non sorpassa la punta del¬ 
l'unghia ed ha sul suo margine due lunghe setole semplici 
ed appuntile. 

Nelle zampe del primo pajo l’ultimo articolo cassai 
allungato, alquanto più breve del penultimo, nella propor¬ 
zione di 12 a 15, ma un poco più largo di esso. 

Misure in millimetri . 

Lunghezza dell’ addome.0,70 

Sua larghezza.0,40 

Lunghezza di una zampa del l.° pajo . . 0,55. 

Colore del corpo rosso intenso ; zampe bianche giallo¬ 
gnole. 
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Vive nel musco. 

Patria: Trentino, Porretla, Sicilia 

Hermann, Mém. ajot., p. 29, tav. II, fig. 7 
Berlese, A. M. S. ita fase. V, num. 4. 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 


Tavola IV. 

Fig. 1, Palpo di Caecuhis echimpea. 
la, sue mandibole. 

2, Tronibidiìim holosericeum. 

2a, palpo. 

26, zampa 1.° pajo, articoli ultimo e penultimo. 

2c, setole dell’ addome, interne. 

2<2, id. marginali. 

3, palpo di Trombidium phalangii. 

3a, zampa l.° pajo, articoli ultimo e penultimo del medesimo. 
3ò e 3c, setole del corpo dello stesso. 

Tavola V. 


Fig. 1, Ottonici spinosa. 
la, palpo. 

16, zampa 1° pajo, articoli ultimo e penultimo, 
le, setola spinosa dell’addome. 
id, » pennata » 

2, palpo di Ottonici paniera. 

2a, unghia del palpo della stessa 
2fr, sua mandibola. 

2c, setola. 

2(2, zampa l.° pajo, articoli ultimo e penultimo. 

3, palpo di Ottonici bifoliosa. 

3a, zampa l.° pajo, articoli ultimo e penultimo. 
3 b e 3c, squamine dell’ addome. 

4, palpo di Ottonia trigona . 
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Fig. 4a, setola della medesima. 

5, palpo di Ottonici mollicula. 

5 a, ultimi articoli di una zampa 4.° pajo della stessa. 
56, setola del corpo. 


Tavola VI. 

Fig. 4. Rhyncholophus siculus. 

ia , estremità anteriore dell’addome. 

46, palpo. 

le, setole dell’ addome. 

id, zampa 4.° pajo, articoli ultimo e penultimo, faccia inter¬ 
na, la fig. inferiore mostra la faccia esterna. 

2, palpo di Ryncholophus phalangioides, 

2a, pezzo di zampa colle squamme e setole. 

26, squamma isolata. 

2c, setola dell’ addome. 

3, palpo di Ryncholophus regalie. 

3a, pezzo di cute colle setole, del medesimo. 

4, palpo di Ryncholophus cinereus. 

4 a, pezzo di cute colle squamme, dello stesso. 

Ah e 4c, squamme isolate. 

Tavola VII. 

Fig. 4, palpo di Ryncholophus pulcher. 

ia, pezzo di cute colle spine, dello stesso. 

2, palpo di Ryncholophus electomlis. 

2a, pezzo di cute colle setole, del medesimo. 

3, pezzo di cute di Ryncholophus squcimatus. 

з а, sua squamma marginale isolata. 

зб, zampa 4.° pajo, articoli ultimo e penultimo. 

4, pezzo di cute di Ryncholophus papillosus . 

4a, » zampa del medesimo. 

5, palpo di Ryncholophus trimaculatxis. 
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